
Requisiti di onorabilità licenze P.A.  

  

Salvo indicazioni riportate negli specifici regolamenti di settore, non possono esercitare le attività di cui al 
presente TUR coloro che:  

a) sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la 
riabilitazione;  

b) hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è 
prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, 
una pena superiore al minimo edittale;  

c) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di 
cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, 
bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;  

d) sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423  o nei cui 
confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575,ovvero a misure di 
sicurezza.   

Non possono esercitare l'attività di somministrazione di alimenti e bevande coloro che si trovano nelle 
condizioni di cui al comma 1, o hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati 
contro la moralità pubblica e il buon costume, per delitti commessi in stato di ubriachezza o in stato di 
intossicazione da stupefacenti; per reati concernenti la prevenzione dell'alcolismo, le sostanze stupefacenti o 
psicotrope, il gioco d'azzardo, le scommesse clandestine, nonché per reati relativi ad infrazioni alle norme sui 
giochi.   

Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), permane per la durata di cinque anni 
a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di 
cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.   

Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato, sia stata concessa 
la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla 
revoca della sospensione.  

In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti morali di cui ai commi 1 e 2 devono essere 
posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252. In caso 
di impresa individuale i requisiti di cui ai commi 1 e 2 devono essere posseduti dal titolare e dall'eventuale altra 
persona preposta all'attività commerciale.   
  

  

Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza (TULPS)  

Art. 11. - Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono 
essere negate:   

1° a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto 
non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;   

2° a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente 
abituale, professionale o per tendenza.   

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la 
personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, 
o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o 
resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta (*).   

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o 
in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o 
vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.   

(*) La Corte costituzionale, con sentenza 2-16 dicembre 1993, n. 440 (Gazz. Uff. 22 dicembre 1993, n. 52 - 
Serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 11, secondo comma, ultima parte, nella parte 
in cui pone a carico dell'interessato l'onere di provare la sua buona condotta. La stessa sentenza, inoltre, in 
applicazione dell'art. 27, L. 11 marzo 1953, n. 87, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale anche dell'art. 43, 
secondo comma, dello stesso T.U., nella parte in cui pone il medesimo onere a carico dell'interessato.   



 

 Requisiti professionali  
L’esercizio, in qualsiasi forma, di un’attività soggetta a regolamentazione di Polizia Amministrativa di cui alla 
Parte 5^ del TUR, anche se effettuato nei confronti di una cerchia determinata di persone, è consentito a chi 
è in possesso dei requisiti professionali indicati dalle specifiche norme di settore.  

 

Requisiti per soggetti stranieri  
Oltre ad allegare la copia del permesso di soggiorno in corso di validità (se il permesso scade entro 30 giorni, anche 

copia della ricevuta della richiesta di rinnovo), i cittadini dei Paesi non appartenenti all'Unione europea (UE) devono 

possedere i seguenti requisiti:  

Per il rilascio dell’autorizzazione per l’esercizio delle attività soggette al regime di Polizia Amministrativa è 
necessario che il soggetto, titolare o delegato, che esercita effettivamente l’attività presenti uno dei seguenti 
documenti:  

a) un certificato di conoscenza dell’italiano, Certificazione Italiano Generale (CELI), a tal fine è sufficiente un 
CELI di livello A2 Common European Framework: livello di contatto definibile in termini di competenza 
relativa a routine memorizzate;  

  

b) un attestato che dimostri di aver conseguito un titolo di studio presso una scuola italiana legalmente 
riconosciuta o in alternativa un attestato che dimostri di avere frequentato, con esito positivo, un corso 
professionale istituito o riconosciuto dalla Regione Lombardia, dalle altre regioni o dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano.  

Nei casi in cui l’avvio o il subingresso è soggetto a SCIA nella stessa deve essere attestato il possesso di uno 
dei documenti di cui al precedente comma.  

Qualora il richiedente, titolare o per mezzo del delegato, non presenti o attesti il possesso, in caso di SCIA, di 
nessuno dei documenti richiesti dal comma 3, è tenuto a frequentare e superare positivamente il corso di 
formazione presso la Camera di Commercio o comunque un corso istituito o riconosciuto dalla Regione 
Lombardia, dalle altre regioni o dalle Province autonome di Trento e Bolzano.  

Tutte le informazioni commerciali, compresi i prezzi delle prestazioni, esposte agli utenti devono essere rese 
anche in lingua italiana. Qualora le indicazioni siano apposte in più lingue, devono avere tutte i medesimi 
caratteri di visibilità e leggibilità. Sono consentiti termini stranieri o derivanti da lingue straniere che sono ormai 
di uso corrente nell’italiano ed il cui significato è comunemente noto.  

  


